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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

L'italiano a mezza via 
tra cinema e storia 

C'era, nella sesta e ulti* 
ina puntata «li Storili di un 
italiano, trasmessa domenica 
sera, un momento clic espri
m e r al livello più alto le 
liotenziulitù ili questa serie 
certamente inconsueta per la 
nostra TV. Allo immagini ilo-
ciimcnlarie ilei ritorno ili De 
(disperi dagli Stali Uniti, nel 
'17, nella statua della libertà. 
dell'armo nei porti italiani 
di'teli « aiuti » del Piano Mar
ciali,, seguiva una seijnctua 
del (Giudizio universale di Za-
\allini e De Sica: quella dt-l-
rit.iliano nerovestito clic Mu
di- bambini napoletani po
veri alle ricche coppie steri
li d'oltreoceano. Le nati por
tano in Italia il grano per 
idi « <nIalini » the conlri-
luiiianno al grande successo 
elettorale della DC nel 'IH e 
tornano in America con i 
« bambini-merce i> prodotti 
dalla fame: un inipieio-o 
»(|iiarcio di storia, politica e 
di costume, aperto dal tragi
co contrappunto Ira eventi 
re.ili t- racconto cinemato
grafico. 

Ma è un ca*o die proprio 
in quella sequenza Alberto 
Sordi fo-<-,e totalmente calalo 
nel personaggio e tralascias
si- qua-ù del mito le « mos
se » e i Ioni che tanto spe«-
»o, nei nini da lui interpreta
li. in\ ccc, prevaricano il 
personaggio a favore dell'at
tore? 

A\e\o scritto, qualche set
timana fa, clic questa serie 
curata da Giancarlo Gover
ni per la Rete due meritava 
di essere seguita con atten
zione, perché indicava l'in
tenzione ili narrare una sto
ria televisiva attraverso bra
ni tratti da opere cincmalo-
grafiche diverse, in rapporto 
con eventi reali. Un uso del 
film, dunque, non come 
a opera » in sé, ma coni' 
espressione di un clima e di 
un retroterra storici e culli»* 
rali. 

Adesso che la serie è coni-
pinta, mi pare si possa dire 

che rindica/.ioue resta vali
da, anche se questa volta U 
occasione è andata in parte 
mancata, Kd è stata manca
la, secondo me, perché non 
si è partiti con sufficiente 
coraggio: l'idea di legare 
questa « storia di un italia
no u esclusivamente ai - film 
di Sordi, anzi ai personaggi 
di Sordi, anzi al a di\o » Sor< 
di, è stata un parziale cedi
mento. Per esempio, ha ap
pesantito l'inizio della serie 
(quello fondato sulle se-
quenze da Quei temerari sul-
le macchine volanti); ha pre
teso di offrirci, con brani si
gnificativi di un a costume », 
sequenze che, in quel conte
sto, apparivano piuttosto sbia
dite o arbitrarie (quelle ri
ferite al periodo - fascista o 
quelle tratte da / due itemi' 
ci); ha rischiato di genera
re una certa ripetitività. 

Ma qui c'è anche da met
tere in conio l'incertezza con 
la quale sono stati usati i 
brani documentari, che ora 
servivano da pura ambien
tazione del discorso, ora ser
vivano a marcare il truscor-
icre del tempo, e, a volte, 
invece, erano talmente si
gnificativi da acquistare for
za e valore autonomi da pro
vocare pericolose sfasature 
all'interno del discorso. D'ai. 
tra parte, una analoga in
certezza si notava, a volte, 
nell'uso delle sequenze dei 
film: ora troppo brevi per 
raggiungere una reale capa
cità espressiva, ora troppo 
lunghe per non risultare 
fuorviami. 

Il fatto è, mi pare, che 
Governi e Sordi (il quale, 
dai titoli di testa risultava 
essere il responsabile primo 
del programma) non sembra-

vano aver meditato a suffi
cienza sul delicato rapporto 
tra brani documentari e se
quenze da film. In definitiva, 
il documentario era adope
rato come una cornice nella 
quale incastonare il perso
naggio Sordi: pretendendo 
una continuità, direi perfi
no una omogeneità quasi as
soluta tra eventi storici e vi
cende interpretale dall'atto
re. Inevitabilmente, questo 
passaggio da brano a brano 
finiva per risultare meccani
co e, insieme, pretenzioso. 
.Meccanico, perché non si 
scontava in nessun modo la 
mediazione che pure un film 
sempre rappresenta rispetto 
alla realtà e al contesto sto
rici cui si riferisce: in que
sto senso vale ricordare, in
vece, l'interessante program
ma L'uomo occulto di Italo 
Moscati, nel quale si adope
ravano, appunto, brani do
cumentari e brani di film, 
in continuo contrappunto, 
per raccontare alcuni aspetti 
della realtà spagnola del 
franchismo e del post-franchi
smo. con piena coscienza, pe
rò, del fallo che il cinema 
non è mai un riflesso im
mediato della realtà storica. 

Pretenzioso, dicevo anche, 
perchè l'Italia « poveraccia >; 
e un po' laida, « mammona » 
e opportunista, imbroglione 
e parrocchiale di Sordi non 
è. ovviamente, tutta l'Italia: 
e l'ottica, anche feroce — 
ma a volte, invece « morbi
da » e complice — con la 
quale in questa Storia di un 
italiano si guardava al no
stro passato avrebbe acqui
stato in efficacia se la sua 
parzialità fosse stala dichia
rata, e sottolineala dal con
fronto con altri film e con 
altri personaggi, anch'essi 
generati nel medesimo con
testo storico e culturale. O 
si ritiene che sia venuto il 
momento di sostituire, sui bi
glietti da diecimila lire, al 
retorico profilo di Michelan-
gelo quello corrivo di Sordi? 

ANTEPRIMA TV 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • (C) • «Sotto il segno di Buddha» 
13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 - (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
17 DAI RACCONTA - (C) 
17.10 LA c O . DI GIOTTO - (C) - «Paolo Uccello» 
17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO - Telefilm - «Tiro al 

piccione >* 
15 ARGOMENTI - Le vie del Medio Evo • (C) 
18,30 FILO DIRETTO • (C) - Dalla parte del cittadino • 

del consumatore 
19 VASCO ROSSI E c i SIGNORI DELLA GALASSIA» 
19,20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «Luton» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 I SOPRAVVISSUTI - Telefilm • (C) - Con Carolyn 

Seymour, Jan Mac Culloch, Lucy Fleming 
22 QUANDO LA SCUOLA CAMBIA - «Lavorare insieme 

non stanca» - (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 OBIETTIVO SUD - Sport tra deserto e cattedrale 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 LE STRADE DELLA STORIA - Dentro l'archeologia 

- (C) 
17 TV 2 RAGAZZI • Con la Fenice sul tappeto magico • 

(C) - Telefilm 
17,25 TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) - Settimanale di 

attualità ' * 
111 INFANZIA OGGI • (C) • Psicologia dell'infanzia 
18,30 TG2 SPORTSERA 
18.50 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO • (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 TG2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti, 

arte, spettacolo 
21,30 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta • 

«Chi lavora è perduto» (1964) - Regìa, soggetto e 
sceneggiatura: Tinto Brass - Con Saddy Rebbot, Pascale 
Audret, Tino Buazzelli, Franco Arcalli 

22,30 PRIMA VISIONE - (C) 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: L'uccellino; 18: Attraverso 
l'obiettivo; 18,20: Incontri; 18,50: Telegiornale; 17,35: Il mondo 
in cui viviamo; 20,30: Telegiornale; 20,45: « 1943 » (Film). Re
gia di Franz Schnyder con Robert Trosch, Paul Hubschmid, 
Adolf Manz; 22,15: Terza pagina; 23: Telegiornale. 

• TV Capodìstrìa 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20,50: Maja dell'Isola delle tempeste; 21.30: Temi 
d'attualità; 22: I canti della riscossa; 22,40: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 11,15: Fulmine; 11,45: A 2; 12,20: Pagina speciale; 
12,50: Piloti: 16.25: Finestra su...; 16,55: Recré A 2; 17,35: 
E' la vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale; 19,35: La classe 
operaia va In paradiso - film; 22,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: Viale del 
tramonto - film - regia di Biliy Wilder, con Gloria Swanson, 
William Holden; 22.34: Dibattito; 23,20: Notiziario; 23,30: 
Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
TGZ Gulliver 
(Rete due, ore 20,40) 

Sarà l'Albertone del luturo? Carlo Verdone ce la mette 
tutta e questa sera, in un servizio di Maurizio Vallone, 
presenterà una galleria di personaggi cui presta voce e 
mimica, a conferma delle qualità trasformistiche che lo 
hanno imposto all'attenzione del pubblico, dal tempo della 
sua comparsa a A'on Stop. Marco De Poli, invece, si è 
trasferito a Piadena per andare e trovare Mario Lodi, 
maestro elementare che ha creato un nuovo modo di 
fare scuola e cerca, anche, di insegnarlo ad altri colleghi 
con numerose pubblicazioni. 

Infine Fiero Scaramucci ha raccolto drammatiche testi
monianze sul genocidio di donne e bambini che fu alla 
baee della nascita dell'industria tessile, nel lecchese, nel 
secolo scorso. 

La « O » di Giotto 
(Rete u n o , o r e 17,10) 

Di fronte a una pittura, la maggior parte degli italiani 
riesce solo ad esprimere un giudizio personale ed estrema
mente parziale, conoscendo solo approssimativamente l'enor
me patrimonio artistico del nostro paese e il suo valore 
educativo. Bisogna cominciare dall'infanzia, dunque, ed 
è quello che si propone questa trasmissione che ha già 
dedicato due puntate al grande Giotto. Oggi è la volta 
di Paolo Uccello il «maestro della prospettiva»; segui

ranno Leonardo da Vinci, Raffaello, Caravaggio, Tiepolo, a 
rappresentare ciascuno un'epoca, uno stile e una tecnica. 

L'idea è quella di offrire una chiave di lettura per ogni 
artista, perché, se è vero che il genio e la creatività sono 
alla base di ogni capolavoro, è altrettanto vero che 
esistono una « grammatica e una sintassi » da rispettare 
per poter dipingere. 

1 sopravvissuti 
(Rete uno, ore 20,40) 

La quiete della comunità agricola creata da Abby e 
dal suo gruppo comprendente un ragazzo handicappato e 
uno paralizzato, è sconvolta dal ritrovamento del cadavere 
di Wendy. L'assassinio è avvenuto con una freccia e la 
comunità crede di aver individuato il colpevole. Solo più 
tardi il vero responsabile confesserà il delitto. 

Quando la scuola cambia 
(Rete u n o , o r e 22) 

E* in corso a Gorla, alla periferia di Milano, un espe
rimento di insegnamento tutto particolare. In una scuola 
dove confluiscono bambini di diversi ceti sociali e di diffe
rente provenienza etnica non si svolgono i programmi mini
steriali, ma si parte dalle necessità e dai bisogni del ra
gazzo per un insegnamento differenziato. Vittorio De Seta 
ha intitolato questa terza puntata, Lavorare insieme non 
stanca, 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili
genza; 8,50: Intermezzo mu
sicale; 9: Radio anch'io; 10 e 
10: Controvoce; 10,35: Radio 
anch'Io; 1L30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,05: Voi 
ed lo 79; 14,06: Musicalmen
te; 14,30: Libro discoteca; 
15,06: Per l'Europa; 15,20: Ral
ly; 16,45: Errepìuno: 16,45: 
Alla breve; 17.06: Radiodram
ma; 17,30: Il «povero Ber-
ttdt Brecht » nell'olimpo dei 

ilei; 17,50: Piccola storia 

di certe parole inglesi; 18,05: 
Dischi «fuori circuito»; 18 e 
35: Appuntamento con; 19 e 
35: Asterisco musicale; 19,50: 
Occasioni; 20,50: Asterisco 
musicale; 21,05: Radiouno 
jazz 79; 21,30: Moli Flanders; 
21,45: Intervallo musicale. 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 7 e 
30; 8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 
13,30; 15,30; 18,30; 19,30; 22£0. 
6: Un altro giorno con Ren
zo Palmer; 7,45: Bun viag
gio; 7,56: Uh altro giorno; 
9,20: Domande a radlodue; 
9,32: Pranzo da Antonio; 10: 
Speciale GR2 sport; 10,12: 

Sala F; 11,32: Sandocane e 
i suoi colleghi; 11,52: Can
zoni per tutti; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radlodue; 
17: Qui radlodue: sceneggia
to; 17,15: Qui radlodue: con
gedo; 17,30: Speciale GR2; 
17,50: Long Playing hit; 18 e 
33: A titolo sperimentale; 
19.50: Spazio X; 32,05: Cori 
da tutto il mondo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 7 t 

30; 8,45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20,45; 23*55. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,25: n concerto del mattino: 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10 e 
55: Musica operistica: 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig
gio musicale; 15,15 GR3 cultu
ra; 15̂ 30: Un certo discorso 
musica; 17: L'università e la 
sua storia; 17,30: Spaziotre; 
21: Appuntamento con la 
sclenm; 21,30: Due balletti dì 
compositori francesi; 22,10: 
Davide Lazzaretti ; 23: H 
Jazz; 23,40: n racconto di 
mezzanotte. 

Al Festival della montagna 

Le «favole vere» 
di Zguridi sugli 

schermi di Trento 
Retrospettiva del regista sovietico 

Che fatica per uscire 
dalle maglie censorie 
« Chi lavora è perduto », opera prima di Tinto Brass 

Nel ciclo televisivo « Immagini degli 
Anni Sessanta» (Rete due, ore 21,30) 
trova giusto posto, stasera, 1' « opera pri
ma v di Tinto Brass, In capo al mondo 
ovvero Chi lavora è perduto. Il doppio 
titolo non deriva da capricci di autore 
o di produttore, ma dalle vessazioni cui 
la censura sottopose il film, che, dopo 
lunghi travagli e battaglie, potè uscire 
sugli schermi nazionali solo a pat to di 
qualche accomodamento, e d 'una inte
stazione diversa da quella originale, per 
salvare la faccia, diciamo così, dei con
trollori di tu rno : per i quali la vicenda 
cinematografica doveva ritenersi offen
siva del « buon costume sessuale », non
ché di quello «morale e sociale», anzi 
« distruttrice di tut t i i valori morali e 
spirituali >, e inoltre « antisociale e scur
rile nel l inguaggio». Scusate se è poco. 

Eppure, forse, a rivederlo oggi, dopo 
tre lustri abbondanti (la prima appari
zione l'aveva fa t ta alla Mostra di Ve
nezia del 1963), Chi lavora è perduto ci 
offrirà, del disagio giovanile di quel tem
po, un r i t ra t to se non candido certo nean
che scandaloso, almeno nell'uso corrente 
del termine. E l'individuale protesta del 
personaggio centrale, il suo anarchismo 
libertario, risolto tu t to sommato nell'am
bito fantastico, si coloriranno quasi d' 
una t inta di favola. Tan te cose sono 
successe, nella realtà, da allora. 

Del resto, il ribellismo utopico di cui 
il racconto è pervaso, più che anticipa
re i sussulti sessantotteschi, sì riallaccia 

a un'idea mitica e sent imentale della 
Resistenza, incompiuta nella sua fun
zione di palingenesi totale, e dunque gè-
neratr ice di dolorosi t raumi. Ed ecco la 
figura dell'ex partigiano impazzito, sul
la quale s ' incardina una delle sequenze 
più tese e commosse del film, affidata 
a un compianto cineasta, immaturamen
te poi scomparso, Franco Arcalli detto 
Kim, che all'esordio dell'amico Tinto 
Brass ( t rentenne, all'epoca) diede con
tributo notevole, non solo come at tore. 

Nel ruolo di protagonista, c'è invece 
Sady Rebbot. che l 'anno avanti era sta
to rivelato da Jean-Luc Godard, accanto 
ad Anna Karina, in Vivre sa vìe. La 
sua presenza non è l'unico elemento 
che denoti, in Chi lavora è perduto, un 
legame con la nouvelle vague e col più 
significativo esponente di essa, soprat
tu t to nel senso della spregiudicatezza 
formale, di una s t ru t tu ra narra t iva sbri
gliata, disarticolata, insofferente di re
gole scri t te. Non senza una propensloil* 
per i virtuosismi tecnici, per lo s t rano e 
per l'insolito, che in seguito avrebbe pre
so la mano al regista lombardo-veneto, 
restr ingendo il campo dei suoi interessi 
(in particolare sul versante della casi
stica erotica), e impedendogli di ritro
vare. se non a sprazzi, la felicità degli 
inizi. 

ag. sa. 

NELLE FOTO: a sinistra Tinto Brass, a 
destra Tino Buazzelli 

Conclusa a Loreto la Rassegna polifonica 

Il soffio del nuovo 
in una pagina antica 

Eseguita una Messa del Da Victoria - Prospettive future 

Dal nostro inviato 
LORETO — La XIX Rasse
gna internazionale di Cappel
le musicali si è conclusa nel 
modo più semplice e convin
cente. Attraverso la televi
sione, d'altra parte, è stata 
trasmessa in diretta, dome
nica, la manifestazione fina
le con il solenne pontificale, 
celebrato dall'Arcivescovo Lo
ris Francesco Capovilla, che 
tutti ancora ricordano quale 
ombra affettuosa e premuro
sa di Giovanni XXIII. E ol
tre il rito, s te la capacità 
della Rassegna di porsi co
me momento di coagulo per 
esperienze, storia e civiltà di
verse. 

I complessi corali (diciot
to, in rappresentanza di die
ci nazioni), dopo essersi ci
mentati al chiuso (Teatro Co
munale, sempre più insuffi
ciente al crescere della Ras
segna), nel più rigoroso re
pertorio, ed essersi poi con
frontati all'aperto, in piazza, 
nell'esibire la bellezza folclo
rica dei paesi di provenien
za (Austria, Germania. Fran
cia. Inghilterra, Spagna, Un
gheria, Polonia. Jugoslavia. 
Svezia e Italia), si sono riu
niti per cantare collettiva
mente la Messa di Thomas 
Luis Da Victoria (il più gran
de compositore spagnolo, o-
perante nell'arco del Rina
scimento europeo), detta del 
«Quarto Tono». » 

Con ciò la Rassegna ha 
esaltato la vocazione della 
musica a porsi come forza 
unificante, grazie alla sua na
tura di linguaggio universale. 

La composizione del Da 
Victoria, che risale al 1592, 
ha quale supporto melodico 
un Mottetto dello stesso au
tore, intitolato Senex puerum 
ferebat (Il vecchio portava 
un fanciullo), ed è straordi
naria nel preannunziare un 
soffio nuovo pur dai rigori 
della Controriforma. Direm
mo che alla severità pale 
striniana. espressa dalla Cap
pella Sistina, abbia ben ri
sposto la semplicità caldeg
giata dalla Rassegna attra
verso questa pagina del Da 
Victoria. Non a caso, del re
sto, il Da Victoria attrasse 
e ispirò Manuel De Falla. 
mentre il Palestrina. come 
simbolo di una nostalgia del 
passato diventò protagonista 
dell'omonima opera di Hans 
Pritzner (una variante nella 
tradizione di melodrammi 
ispirati' a personaggi musi
cali, capeggiati da Orfeo). 

II Mottetto suddetto non ha 
avuto quest'anno riflessi nel
l'articolazione della Rassegna 
cui sono mancati i pueri con
torte, sovrastati — e non por
tati — dagli «dulti. 

Chissà che non possa pre
vedersi, per il futuro, una 
specifica attenzione della 
Rassegna elle corali esclusi
vamente o prevalentemente 
costituite da ragazzi. 

Pensiamo anche che alle 
manifestazioni di chiusura 
possano ormai legarsi ì mu
sicisti del nostro tempo, di 
volta in volta invitati a com
porre pagine dedicate ad ese
cuzioni collettive. 

Una diversa collocazione. 
poi, dovrebbe darsi ai cosid
detto «Spettacolo in piazza » 
cui si riserva, di solito, la 
mattinata del sabato. E' una 
manifestazione importante; 
ma per evitare che essa in
cida sul seguito dei concerti 
(i cantori si sgolano e sono 
poi stanchi) e che possa ad
dirittura essere ridotta o smi
nuita (la musica popolare ha 
ancora in Italia più avver
sioni che simpatici, occorre
rà riservarle uno spazio che 
la metta al riparo e consen

ta anche la più larga parte
cipazione di pubblico). 

Per quanto, infine, riguar
da certe incertezze interpre
tative nelle quali incappano 
non soltanto le nostre corali 
(quelle di CcJroipo, di Vi
cenza, di Trento e di Fa
briano sono state però all'al
tezza dei complessi stranie
ri). avanzeremmo un altro 
« chissà ». 

Chissà che non possano av
viarsi, nel quadro della Ras
segna, seminari, convegni, 
corsi di musica polifonica, 
che abbiano il compito an
che di porsi come ravvicina
te occasioni d'incontro tra i 
direttori delle corali e i più 
illustri studiosi della polifonia. 

- Ci sono le premesse, co
me si vede, perchè la ven
tesima edizione della Rasse
gna si ponga come rilancio 
dell'iniziativa nel territorio e 
nel giro internazionale. 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
TRENTO - La 27. edizione 
del Festival internazionale 
Film della Montagna e dell' 
Esplorazione «Città di Tren
to », di cui si •• è tenuta do
menica mattina, nella sala 
del consiglio comunale, la 
cerimonia di inaugurazione, 
lia riservato una lieta sorpre
sa. Eravamo arrivati a Tren
to pieni di entusiasmo e di 
curiosità pensando di j)oterci 
subito immergere, fin dalle 
primissime proiezioni delle 
quarantaquattro pellicole am
messe dalla giuria, nelle im
magini mozzafiato delle sca
late più impegnative o nelle 
suggestive visioni di lande 
desolate ed inesplorate. In
vece ' la rassegna è iniziata 
con la proiezione di un bel
lissimo film (fuori concorso) 
del regista sovietico Alexan
der Zguridi. Rikki-Tikki-Tavi. 
che fa parte di una retrospet
tiva del noto documentarista 
(presente qui al festival con 
altri quattro titoli, fra i quali 
anche Zanna bianca, del M6). 
dedicata all'anno internazio 
naie del bambino. 

I settanta minuti di pelli
cola, che abbiamo visto l'al
tro giorno, sono la libera tra
sposizione del famoso raccon
to di Rudyard Kipling, tratto 
dal Libro della giungla. Il 
regista sovietico ha dato di 
questo avventuroso episodio 
(il film è stato girato in In
dia nel 1975) una interpreta
zione originalissima, immer
gendo animali e uomini in un 
mondo incantato, in un am
biente quasi irreale, da pa
radiso terrestre, con colori 
tenuissimi da acquarello. In 
questa favola, dove il rap
porto uomo-natura viene vis
suto senza traumi, la storia 
della mangusta Rikki-Tikki-
Tavi che salva il suo amico 
bambino, dalle perfide insi
die di una coppia di veleno
sissimi cobra è solo il prete
sto per una serie di stupen
de carrellate sulla vita della 
foresta e degli animali che 
la popolano. Animali e uomi
ni. proprio come in una favo
la, sono altrettanti personag
gi che pensano, parlano, di
scutono. lottano fra di loro. 

La stessa dimensione nar
rativa si ritrova in un altro 
film (anch'esso fuori con
corso) sempre di Zguridi e 
proiettato ancora domenica 
sera. Nelle sabbie dell'Asia 
centrale: una pellicola in 
bianco e nero del 1JM3. già 
vincitrice a Venezia. E' un 
documento, scrupolosamente 
scientifico e • didatticamente 
efficace, della vita animale e 
vegetale nel deserto. Anche 
qui siamo ben lontani dal so
lito documentario sugli ani
mali: questi ultimi vengono 
quasi « umanizzati » in conti
nue sequenze che via via ren
dono simpatici ed accettabili 
anche gli esseri più repellenti. 

La prima giornata del fe
stival trentino (che anche 
quest'anno prosegue sulla giu
sta strada degli spettacoli 
aperti a tutti, decentrati in 
provincia e quindi coinvol
genti un vasto pubblico che 
va al di là dei. pur nume
rosi. addetti ai lavori presen
ti) è stata dunque quasi tutta 
presa da queste pellicole fuo
ri concorso. I film sinora 
proiettati sull'alpinismo e sul
l'esplorazione (come è affa
scinante. ma un po' troppo 
lungo, il giapponese II Polo 
nord) sono passati quasi in 
secondo piano. 

Gli italiani si sono già pre
sentati con un breve documen

tario, Soccorso alpino, e con 
una pellicola «spudoratamen
te i pubblicitaria dedicata al
le acrobatiche imprese di To
ny Valeruz in discesa con gli 
sci dalla parete est del monte 
Bianco. Divertenti anche i 
cartoni animati ecologici del
la scuola di Zagabria che 
(fuori concorso) aprono ogni 
serie di proiezioni. 

Intanto, a lato della rasso 
gna, hanno già preso il via 
altre manifestazioni, come la 
mostra sulla filatelia dedica 
ta alla montagna e quella, in
teressante e spassosa, sulla 
caricatura dell'alpinista, nei 
giornali d'epoca. Oggi pome 
riggio verrà inaugurata una 
terza mostra su L'orso in 
Italia. Ieri mattina sono ini 
ziate anche le proiezioni ri
servate alle scuole ed è sta
to presentato alla stampa il 
libro di Alfonso Bernardi 
Trentini sul Dhaulagiri ì. 
8172 M.. sulla spedizione hi 
malayana del 1976 compiuta 
dalle ; Aquile» di S. Marti 
no di Caslro7/.a e dalle guido 
del Primiero. 

Proseguono, intanto, i turni 
« forzati » delle proiezioni 
della 44 pellicole scelte e del 
le altre fuori rassegna, men
tre c'è grande attesa per la 
tavola rotonda di giovedì sul 
l'alpinismo contemporaneo o 
per le pellicole di Cousteau 
sull'incidente della Cavtat e 
per quella austriaca e Ingle 
se sulla conquista dell'Everest 
senza ossigeno, con Messncr 
e Habeler. 

Renato Garavaglir 

Andranno in 
Cina i film 

di Rosi 
e di Fellini 

ROMA — Prova d'orche
stra di Federico Fellini e 
Cristo si è fermato a Ebo
li di Francesco Rosi inte
ressano i cinesi. I film 
che Fellini e Rosi hanno 
realizzato per la Rai sa
ranno sicuramente proiet
tati nella Repubblica po
polare cinese. Una dele
gazione dell' ambasciata 
della Repubblica popolare 
cinese a Roma si è incon
trata con il direttore ge
nerale e amministratore 
delegato della Sacis. Gian 
Paolo Cresci ed hanno vi
sionato Cristo si e fermato 
ad Eboli. 

Squarzina 
a Roma 
prepara 

« Celestina » 
ROMA — La prima uffi
ciale di Celestina di De 
rcojas - J?.°£tre avrà luo
go venerdì. 27 aprile, al 
Teatro Argentina con la 
regia di Luigi Squarzina. 
Si tratta del secondo e 
ultimo spettacolo dello 
Stabile romano in questa 
stagione, dopo Terrore e 
miseria del Terzo Reich 
di Brecht, presentato nel-
l'ottobre-novembre scorso. 

Il testo di Alfonso Sa-
stre è tradotto in italiano 
da Maria Luisa D'Amico. 
la scenografia e i costumi 
sono di Emanuele Luzzati. 
le musiche di Benedetto 
Ghiglia. Lo spettacolo è 
in due atti e si avvaie di 
Ivo Garrani. Gianni Fen-
zi. Lisa Gastoni. Concita 
Vasques. Stefano Lesco-
velli. Vittorio Congia, Mo
nica Ferri. Anna Maestri 
(Celestina) 

Il giudice a Keith Richards: 
« Ti condanno a due concerti » 

Un concerie dei « Rolline Siene* » fa temere scalpore, •• non 
altro per la Isiiinsaria fama. Frammista a curiosità morbosa, che cir
conda le esibizioni del plerìdecorato miope rock inglese. Ma se i 
concerti fanno porta di ano sentenza «indiziaria per una comunissima 
vicenda di eroina — coca peraltro non nuora nella turbinosa vita delle 
cinque * pietre rotolasti » — la notizia è anche piò «usto**. 

A incorrere nelle meelre di tm tranquillo «iodico di contee canadese 
era stato, oltre un anno fé, il chiterrieta della «bende » Keith Richards, 
ano dei « vecchi », ni me •siterò di «ansi tetti i brani del mitico «TOPPO. 
Ma la sentenza «mania nei eooi confronti decidila di non mondarlo 
in prigione: si limitava a ordinar*!! un anno di « probotion » (una 
sorta di « beone condotta » violiate) e dee concerti in Canada a 
beneficio dell'Istituto nazionale .dei ciechi. . . 

orando cosi le cose, Keith he chiamato I suoi «Mitre e compari « 

e l'altra sera — come previsto dalla sentenza — ha suonalo per un 
pubblico entusiasta nello stadio di Oehewa, una tranquilla località 
sulle rive dell'Ontario. Nonostante fossero « a fin di bene », le cose, 
come al solito, si sono complicale. Scene di isterismo, svenimenti, 
baevineeeio folle e incredibili controlli per appurare la cecità degli 
•nettatori (ai ciechi erano stati riservati il C0% dei biglietti) hanno 
laito da sfondo all'esibizione dei cinque • satanelli >, scatenati come 
non mai e caparbiamente decisi a ribadire che i « re» del rock restano 
loro. Truccati vistosamente e immagini spettrali di se stesti, i • Ret
tine » hanno ripercorse la loro storia musicale, alternando brani celebri 
come « Jcntpin' Jack flaeh » e brani piò recenti. 

Il successo, nonostante il pubblico particolare, non e mancatoi 
fremito all'inverosimile, l'enorme stedio di hockey è letteralmente 
scoppiato in un applauso senza precedenti, caloroso tributo od un'istitu
zione musicale che continue e sopravvivere a se stessa macinando mi
lioni di dollari. E cosi, tra le mhjRata di spettatori presenti, poteva 
capitare di incentrare due anziani coniavi (Andy Salter di «3 anni 
e Betty, cieca, di SO anni) saltellanti di «loia materedo i 5f0 «Mie-
metri percorsi in autobus per venire ad ascoltare 1 loro benli 

NELLE FOTO: due momenti del concerto canadese 


